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<I1 dibattilo'tulli bomba al 
neutrone, oltre al dato, che è 
preiiudisiale e prioritario, del* 
la ditumanìtà e dcll'imiuora-
liti di quella arnia, mi tetn-

'f bra ' abbui, messo in luce tre 
punti tu cui conclwiivamcnle 

. convengono pressoché tutte le 
forze politiche. II primo che, 
giustificala strategicamente o 

'no, la decisione 'degli Stati 
Uniti, di costruire la nuova 

• Arma nucleare, non potrebbe 
non Incentivare la corsa al 
riarmo, sia atomico che con* 

, vemionale, da parte delle gran* 
di poterne come degli < slati 
minori; il secondo < che, * per 
ferma che sia l'Intenzione di-

• forniva e tanica dell'impiego 
dell'arma, le sue ' caratterini* 
che. riducono ' pericolosamente 
la distinzione concettuale tra 
le fasi convenzionale e nuclea­
re del conflitto (su cui si ba­
sa l'attuabilità della risposta 
flessibile che ambisce a ren­
dere meno irrazionale — si fa 
per dire — il ricorso alla bom­
ba atomica) rendendo più pro­
babile il rischio di una guer­
ra distruttiva totale; il terzo 
che l'assegnazione di èssa al­
le forze armato europee e la 
conseguente loro dipendenza 
dal suo impiego, oltre a mar­
care il * ruolo • preponderante 
degh Stati Uniti, tende a ri­
dimensionare i tentativi degli 
•tati d'Europa di svolgere una 
propria autonoma funzione e 
a sottolineare la precarietà di 

• un processo volto a costruire, 
nel secchio continente, strut­
ture politiche sovrana/ionali. 

X Tre punti 
>*,i 

Sotiollàerel questi tre punti 
perché.etti mostrano che l'ini­
ziativa di Carter porte ad uno 
sconvolgimento radicale della 
linea di dUtefttlone che fino-1 

ra si e"ceretta di seguire met­
tendo in discussione essenziali 
momenti di elsa: le trattati* 
ve di disarmo strategico e con­
venzionale, il mantenimento 
degli equilibri Ira i blocchi 
militari e la esclusione della 
strategia esclusivamente nu­

cleare, la 'ricerca di un nuo­
vo assetto europeo e mondia­
le dei rapporti ira gli stali. 
Ciò induce a constatare, con 
preoccupazione, che se la de­
cisione del falchi del Pentago­
no dovesse passare, non sa­
remmo né più tranquilli, né 
più difesi, mentre - verrebbe 
imposto un > pericoloso e dif­
ficilmente recuperabile ' passo 
indietro. Anzi, lo stesso fat­
to che sia slata • manifestala 
questa intenzione e che il pro­
blema sia slato posto in ter­
mini così drammatici, lascia 
supporre che qualcosa di fon­
damentale, da parie degli al­
leati americani, sia cambiato 
nel giudizio sull'Europa e che 
molla strada, più di quanto 
si potesse - pensare, abbiano 
fallo le posizioni oltranziste e 
reazionarie. C'è da conside­
rare cioè che le motivazioni 
presentate per giustificare , la 
assegnazione della - bomba N 
all'Europa, - quelle • cioè della 
valutazione negativa della con­
gruità dell'equilibrio attuale 
dei sistemi militari dei due 
blocchi e del tentativo di bi­
lanciare (ma In realtà si trat­
terebbe di una consistente al­
terazione a favore della NA­
TO) tale rapporto con mezzi 
diversi da quelli convenziona­
li finora programmati, non 
siano riducibili a posizioni che 
possano essere superate senza 
un momento di riflessione sul 
merito dei problemi. Sodo que­
sto profilo, posto il sacrosan­
to rifiuto della bomba N che 
occorre sforzarsi di generaliz­
zare e di rendere unanime, al­
le . fondamentali considerazio­
ni sul destino dell'uomo (che 
non sono certo poca cosa) oc­
corre collegare quelle connes­
se ad un giudizio politico sul 
ruolo e le funaione dell'Eu­
ropa stessa. < - -

Si deve forge rendere più 
chiaro che quando respingia­
mo la bomba N ci poniamo 
sul terreno di una discrimi­
nante generalUsima. ma non 
ignoriamo, né intendiamo sot­
tovalutare questioni quali quel­
le dell'equilibrio - tra i due 
blocchi, o delle condizioni tec­

niche e finanziarle della dife* 
sa in Europa. Mi sembra, in 
altre parole, che occorra por­
si il problema delle condizio­
ni politiche necessarie per evi­
tare una cosi gra\e incidenza 
negatila nel rapporti mondia­
li < e nella prospettiva .della 
catastrofe atomica. • 

. • • - Iniziative 
< - x , . , _ . ; . 

" Perché negarlo? In questo 
senso può effettivamente ap­
parire che ci sia stato un ri­
tardo nelle analisi e che sia 
stato lasciato troppo spazio al­
l'iniziativa dei circoli > milita­
ri reazionari die, nell'ambito 
della NATO e ^ rispetto alla 
responsabilità dei governi, di­
spongono di una considerevo­
le libertà d'azione e di una 
consistente capacità di influen­
za. D'altra parte, riconoscia­
molo pure senza J incertezze, 
nella fase presente non da al­
tri che dal movimento opera­
io e dalle sinistre europee, 
prioritariamente, ci si atten­
de il tentativo di elaborazio­
ne nuova e di una azione di 
governo adeguala al tema del­
la difesa comune. Ciò com­
porta che si individuino cri­
ticamente "alcune »" essenziali 
questioni. Ad esempio, il pro­
blema della pianificazione e 
della programmazione della di­
fesa in rapporto a controverse 
scelte ancora da compiere e 
ai livelli della spesa milita­
re che, nel quadro della cri­
si economica, si è fatto mol­
lo difficile per la - oggettiva 
contraddizione tra i costi cre­
scenti degli armamenti e del 
personale e la più ristretta 
compatibilità finanziaria e so­
ciale dei bilanci della difesa. 
„ C'è poi la questione del 
mancato risultato in ambito 
NATO della politica della stan­
dardizzazione degli armamen­
ti e della interoperabllità del­
le - armi dalla • cui soluzione 
si fa dipendere, in larga mi­
sura, la efficienza e la fun­
zionalità del siMcma difensi­
vo integrato. Ma a questo pro­
posito non ci si deve nascon­

dere che Ì moderni mercanti 
di cannoni, privali e di stato, 
sono apparsi in grado di con­
dizionare la politica, la pro­
duzione e il mercato mondia­
le delle armi, riuscendo a far 
firevalere una logica del pro-
ilio, che si pone in contra­

sto con i progetti di standar­
dizzazione e di disarmo, con 
le esigenze di controllo e di 
disciplina degli inter\enli in­
discriminati compiuti sul mer­
cato degli armamenti, e con i 
necessari programmi di ricon­
versione industriale.. 
' Anche in merito alla muta­
ta ed accresciuta domanda di 
armamenti e di assistenza mi­
litare da parie degli stali e-
mergenti, alle ' diversificate e 
spesso contrapposte moli\ azio­
ni delle maggiori potenze nel 
sostegno accordato alle forze 
sociali e nazionali in lolla, 
nelle varie parti del mondo, 
ai modi di intervento dell'in­
dustria bellica mondiale e al­
le relali\e forme di penetra-
ziotie e di dipendenza nei ri­
guardi dei paesi non autono­
mi, si presenta la necessità di 
una approfondita riflessione e 
di formulare una proposta po­
litica di ampiezza europea e 
mondiale. ' „ , . . , > • » - . 
' Mi pare dunque che i gran­
di lenii del disarmo, della di­
satomizzazione di talune aree, 
della riduzione regionale del­
le forze, della progressiva ri-
destinazione ad impieghi civi­
li di parie almeno dei mezzi 
finanziari imponenti destinati 
alle spese militari, della orga­
nica utilizzazione delle strut­
ture militari a scopi sociali, 
della riconversione industriale 
e della ricerca a scopi esclu­
sivamente bellici, dovrebbero 
non solo essere più adeguata­
mente discussi, ma - collocati 
in una sede politica sovra na­
zionale effettivamente Idonea, 
per dare intanto maggiore im­
pulso alle - diverse - iniziative 
in atto. '• Che il nuovo parla­
mento europeo pos*a a*sol\e-
re a questa funzione? C'è da 
augurarselo. 

Aldo D'Alessio 
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I colloqui di Schlesinger 

Verso un'intesa 
USA CEE sui o 
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temi energetici 
La Comunità sombra orientata ad accettare la : 

leadership americana in cambio dell'uranio 

Premio Nobel 
1977 ad 

f Amnesty 
International 

> OSLO — Il premio Nobel 
' per la pace 1977 è stato 
1 assegnato ad « Amnesty 
v International ». Il premio 

dello scorso anno, che non 
fu assegnato, è stato attri­
buito alla signora Betty 
Williams e alla signorina 
Mairead Corrlgan, fonda­
trici del movimento per la 
pace dell'Irlanda del nord. 

Il premio Nobel per la 
1 pace è stato attribuito al­

l'organizzazione ' « Amne- ' 
sty International» per la 
missione, di difesa di co­
loro che 'sono stati imprl-

'• glonati a causa del colore 
della propria pelle, delle 

, proprie convinzioni politi­
che o credenze religiose. 

' afferma 11 comunicato del 
comitato norvegese d'attri­
buzione del premio. 

Il comitato norvegese, 
1 nel suo comunicato, affer­
ma inoltre che quest'anno, 
anno del prigioniero poli­
tico, con il premio ad 
« Amnesty International » 
si è voluto ricompensare 
l'opera di tale organizza­
zione a favore del prigio-' 

1 nieri politici i cui diritti < 
non vengono rispettati. -J 

Nell'annunclare il con­
ferimento del premio a ' 
Betty Williams e Mairead 
Corrlgan, 11 comitato dell' 

• assegnazione del parla- : 
mento norvegese ricorda ; 

ì che la loro Iniziativa ha i 
contribuito a far nascere 

, nella popolazione nord-lr- • 
landese un sentimento di 
indignazione contro la 
violenza e gli abusi di po­
tere. 
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Si riunisce domani ad Oslo il nuovo Parlamento 

«MAGGIORANZA SOCIALISTA» IN NORVEGIA? 
Il premier laburista Nordli conta, per la formazione del governo, sull'appoggio dei socialisti di si-
nistra -Uno scarto di un solo voto - Nessun accordo preventivo è stato raggiunto fra i partiti 
Domani si riunisce per la 

prima volta a Oslo lo Storting 
(Parlamento) uscito dalle ele­
zioni generali del 12 settem­
bre. Il premier laburista Od-
var Nordli si presenta senta 
una maggioranza precostitui-
ta, ma sicuro di conseguirla 
in aula con . l'appoggio : dei 
due deputati socialisti di sini­
stra ( social-popolari). • u* 
- La « maggioranza > sociali­
sta* — come alcuni la chia­
mano non senza enfasi — po­
trà quindi contare su 78 seggi 
dei 155 che compongono il 
parlamento. Questa. prospet­
tica appare confermala dagli 
sviluppi di questi ultimi gior­
ni, e anche dai mancati svi­
luppi. Da un lato cioè è fal­
lito quel disegno di contrat­
tacco « borghese » che mirava 
« un € ribaltamento storico » 
nei rapporti di forza con la 
socialdemocrazia, sulla scia di 
quanto era avvenuto lo scorso 
anno in Svezia. Ma dall'altro 
l'avanzata dei laburisti, che 
sono passali da 62 a 77 seggi, 
i avvenuta a esclusile spese 
dei socialisti di smistiti, i 
quali hanno veduto ridursi la 
propria rappresentanza ' par­

lamentare esattamente dello 
stesso numero di deputati. Gli 
osservatori sono concordi nel-
l'attribuire la disfatta di que­
sto raggruppamento a una 
campagna elettorale ritenuta 
un po' disinvolta sulle que­
stioni militari e della Nato. 
- Tuttavia è toccato proprio 
ai social-popolari di1 salvare 
la possibilità di mantenere la 
maggioranza di sinistra, quin­
di di formare un nuovo go­
verno laburista. Fino a qual­
che giorno fa è stata infatti 
incerta ~ l'attribuzione del 78. 
seggio. Alla fine lo spoglio de­
finitivo dei voti per posta nel 
NordUtnd ha assegnato il seg­
gio alla candidata laburista. 
' Non si possono però tacere 
le debolezze della situazione 
attuale. Innanzitutto dal punto 
di vista numerico — un sólo 
seggio di maggioranza — che 
riproduce la situazione dello 
Storting uscente. Secondo, non 
vi. sono stati, dopo le ele­
zioni, accordi tra laburisti e 
socialùti di sinistra, anzi non 
ci sono stati nemmeno incon­
tri, almeno alla luce del sole, 
per quanto non si possa e-
scludere che ve ne siano siati 

in sede riservata. Terzo, il 
carattere e la natura del par­
tito socialista di sinistra. Si 
tratta di una formazione ete­
rogenea che sorse in vista 
delle elezioni del '73, con la 
adesione di dissidenti laburi­
sti, di qualche elemento gau-
chiste, di transfughi di altri 
gruppi della sinistra. Nel 73 
conseguì un successo notevole 
— 16 deputati — essendo riu­
scito a far leva, nella sua 
battaglia contro la Nato, sui 
sentimenti neutralisti sempre 
solidamente presenti nelle fa­
sce progressiste dell' elettora­
to norvegese. Ma l'imposta­
zione anti-Nato originariamen­
te sostenuta con correttezza 
e passione, degenerò nell'ul­
tima campagna elettorale in 
una serie di iniziative scan­
dalistiche. ' 

Non ultimo elemento di que­
sta debolezza della sinistra, 
proprio dal punto di vista 
della difesa degli interessi dei 
lavoratori norvegesi, è la 
mancanza — a differenza dei 
parlamenti di Copenaghen e 
di Stoccolma — di una rap­
presentanza comunista. 

Lo • schieramento « borghe­
se», che conta settantasette 

deputati (uno in meno " del 
governo), è deciso a dare bat­
taglia. Su due piani, natural­
mente. • Battaglia frontale, 
quando sarà inevitabile; col­
laborazione critica, quando lo 
riterrà utile. Quella della op­
posizione è in realtà l'unica 
coalizione operante in Norve­
gia. I delegati conservatori 
(40 seggi), centristi (12), cri­
stiano-sociali (22) si erano ri­
petutamente incontrati nei 
mesi che precedettero la con­
sultazione, nel tentativo di ro­
vesciare Nordli. E con ancora 
maggiore frenesia si erano 
visti subito dopo il 12 settem­
bre, quando le incertezze sul­
l'attribuzione del settantotte-
simo voto avevano riacceso 
le speranze di vittoria-
- 1 problemi che Nordli ha di­
nanzi a si sono noti. La Nor­
vegia non è immune dalle 
conseguenze della crisi econo­
mica mondiale; le svalutazio­
ni delle corone scandinave ri­
spetto al marco tedesco sono 
un campanello d'allarme. Vo­
gliamo ricordare alcuni dati: 
l'indebitamento con l'estero 
marcia, entro quest'anno, ver­
so il traguardo dei settanta-
cinque miliardi di corone (una 

corona equivale a 16 lire). La 
bilancia dei pagamenti • rag­
giungerà presumibilmente i 
venti miliardi di corone, an­
che se a parziale conforto 
si può rilevare che almeno 
una metà saranno stati impe­
gnati in investimenti per la 
ricerca del greggio. " i 

X-. Ma anche questo settore 
non i al riparo da interro­
gativi. poiché si prevede che 
i ricavi saranno inferiori alle 
speranze. Va ribadito che uno 
dei motivi di successo di 
Nordli è stata l'accorta poli­
tica del pieno impiego, sia 
pure fondata, come del resto 
negli altri paesi scandinavi. 
sul massiccio passàggio di la­
voratori dalie aziende in crisi 
ai servizi pubblici, fi man­
tenimento dei pieno impiego 
resta tuttavia uno degli impe­
gni primari per Nordli, un im­
pegno sul quale dovrà • du­
ramente scontrarsi con l'op­
posizione, e in particolare con 
il padronato industriale e fi­
nanziario. i cui interessi sono 
rappresentati dai conservatori 
e con quello agrario rappre­
sentato dai centristi. 

Angolo Metacchìera 

NUOVA RIUNIONE DI EMERGENZA SUL CASO SCHLEYER 

A Bonn aspro scontro sul terrorismo 
Democristiani • destre attaccano il governo - Brandt: « Non è dogli intellettuali la colpa 

della violonia» - Il de Strauss chiede lo scioglimento del partito comunista tedesco 

BONN — Le automi federa­
li hanno inviato ieri ai rapi­
tori di Hans Martin Schleyer 
una comunlcaafone definita 
e moho importante » attra­
verso 1* avvocato ginevrino 
Payot. Gli ultimi dodici mes­
saggi del governo non sono 
stati ritirati dal terroristi. 
ma questa vaila a Bonn ci si 
attende che il «commandos 
che da 35 giorni tiene se-1 

questrato Soatayer, riprenda 
i contatti. ' Si ignora come 
sempre il ceasoaute del mes­
saggio. Ma che ajuaUuts dì 
importante stia per accade­
re nella vicenda del presi­
dente degli industriali tede­
schi sembra confermato dal­
la improvvisa convocatone 
da parte di Schmid! dei capì 
deil'oppoaatiene tra cui Hel-

! A cremazione avvenuta, i 
figli, la nuora e il tenero del 

rtagraaiano la Asaociaslcae 
romana per la cremazione. 

maina, l i ottobre 1*77 

muth Kohl. leader della CDU, 
e Strauss. 
* Nella • polemica ' legata al 
caso Schleyer e al terrorismo 
è intervenuto Willy Brandt 
che ha duramente criticato la 
campagna di destra secondo 
la quale gli intellettuali sa­
rebbero i < padri del terrori­
smo». t Considero scandalo­
s o — h o detto il presidente 
del Partito socialdemocratico 
in una intervista radiofoni­
ca — che sìa Tatto il nome di 
uomini come Heinrich Boeli 
o Guenther Crass. o di eccle­
siastici come il vescovo Scharf 
e il pastore Heinrich Alberta, 
come di persone che simpa­
tizzano per il terrorismo e la 
violenza ». 
. Brandt ha aggiunto: e Indu­
ce in errore chi dice che le 
radici detta criminalità poti* 
Uca. dei terrorismo, sono da 
rintracciare in ciò die alcuni 
chiamano marxismo o comu­
nismo. oppure chi va ancora 
oltre affermane» che il terro-
riswM) e one castag^ieMa ex 
troppa liberalità o delle rifor­
me. Al contrario una ancora 
maggiore «ordita alte rifor­
me refforiaToooc se flMMfo* 

stazioni di crisi della so­
cietà». 

Brandt ha anche accusato 
di demagogia il presidente di 
un parlamento regionale che 
ha interpretato una sua fra­
se «osare più democrazia» 
come « osare più terrorismo ». 
• Ma continua l'offensiva da 
parte della CSU, che ha an­
nunciato di volersi rivolgere 
alla Corte federale di Karls-
ruhe perché sia messo al 
bando il partito comunista te­
desco (DKP). La richiesta è 
stata decisa alla unanimità 
in una riunione presieduta da 
Franz Joseph Strauss ieri. 
< L'offensiva della destra si 
era del resto fatta sentire 
già nel dibattito al Bunde­
stag in cui la CDU ha ab 
bandonato la linea possibili 
sta e cauta serata finora 
per allinearsi sulle pealaluoi 
oltranziste di Strauss. Obiet­
tivo di questa opposizione to­
tale era di far cadere il gover-

gare imilsMioni frati ri e S » 
fali ad abbadonare quanto di 
riformistico è restato nel pro-
grainnia di governo. 
- N e l 

Q governo ha duaostrato ben 
poco coraggio sia nella que­
stione dei teiioiinuo che in 
campo di misure economiche. 
Accolta l'Impotlsilisìi re­
pressiva di Strauss è ora dif­
ficile per Schmid!, resistere 
sui ptov vedili tenti concreti. 
anche se finora uno solo è 
stato approvato: il divieto di 
contatto per i terroristi dete­
nuti con il mondo esterno. Se 
il governo cedesse su altri 
provvedimenti ci potrebbero 
essere lacerazioni nella SPD: 
già sedici deputati hanno vo­
tato contro il « Orvieto di con­
tatto» e Sri—idi è stalo ob­
bligato a deplorare pubblica-
•sante la loro « insubtrehna-
atene». 

Casi nette questioni econo-
sssche Scaanidt, attenendosi ai 
principi della economia t i 

magogtche di Slrauts e 
provvedimenti varati non 
hanno nemmeno preso in con-

est dai sciatati a d t T è f r 
lottati a un elevamento del 
limite di esenzione e a sgra­
vi fiscali per certe aziende 

ti 

D«ym illgstri : 

il bratb 
ptr lt pm 

hi MMÌO QnMtt 
NaTW YORK — TJ ministro 
dogli esteri israeliano Dayan 
ha detto ieri in una confe­
renza stampa che il docu­
mento di lavoro americano 
sulla procedura per la con­
ferenza di Olnevra, che era 
stato mostrato agli egiziani. 
prevedeva la partecipazione 
dell'OLP. e quello vieto da 
lui invece no. 

Il 2 settembre — ha detto 
Dayan — dietro suggerimen­
to del eeaTttarK» di Stato 
americano Vance, «noi for­
nimmo una bozza di testo 
per un trattato di pace com­
pleto. e delincammo alcune 
nostre idee di fondo per la 
siaternastone delle questioni 
relative ». 

« La pace tra noi e gli sta­
ti-arabi — ha proseguito 
Dayan — deve estere basata 
sui arguenti principi: 

« l) Deve toserà assicurata 
la sicuresaa di Israele. 

e l ) Deva estorci libertà di 
navigazione in tutte le vie di 
acqua tattjrnaeionall «alla re, 

• gione. 
«3) La principale risorsa 

idrica di Israele, come le fon­
ti del Giordano nel nord, deb­
bono essere assicurate. 

«4) Bisogna arrivare a 
uguali diritti e piena ooesi-
etenae tra Jrraett a gli arabi 
palestinesi nella striscia di 
Oaaa t in Oludaa a 

Dal Mitro corrispondente 
BRUXELLES - L'Europa 
sembra rassegnata ad accet­
tare la leadership americana 
in materia energetica: in 
cambio, gli USA le garanti­
scono la continuità delle for­
niture di uranio arricchito per 
il funzionamento delle centra­
li atomiche. Su questa base 
sembra delinearsi una tregua 
nella ' controversia fra CEE 
ed USA che, dopo anni di 
polemiche, l'annuncio ' della 
strategia energetica di Car­
ter aveva ancora acutizzato 
all'inizio di quest'anno. Tale 
è, " almeno * in apparenza, il 
risultato degli incontri che il 
segretario di Stato americano 
all'energia Schlesinger, ha a-
vuto sabato a Bruxelles con 
la Commissione esecutiva del­
la CEE, all'indomani della 
riunione dell'Agenzia interna­
zionale dell'energia a Parigi 
e degli incontri dello stesso 
Schlesinger cort il governo di 
Bonn, punto dolente delle re­
lazioni Europa-USA in campo 
energetico. « .. • , ^,, 
. Il tono. della conferenza 
stampa congiunta ' che Schle­
singer e Brunner — il com­
missario europeo responsabi­
le della politica energetica 
della CEE — hanno tenuto 
alla fine degli incontri è sta­
to estremamente conciliante 
ed ovattato: non tanto però 
da non lasciare - trapelare i 
punti su cui l'accordo è av­
venuto e quelli su cui c'è 
ancora - materia ' di frizione. 
Gli interessi della CEE e de­
gli USA sono paralleli — ha 
detto Brunner —. La Comu­
nità — ha riconosciuto il com­
missario CEE — dipende in 
gran parte dal successo della 
politica energetica america­
na, e ritiene essenziale lavo­
rare in questo campo su una 
base di fiducia reciproca. Noi 

— ha aggiunto — abbiamo 
fiducia negli USA come sta­
bili fornitori di uranio: in 
cambio diamo le massime ga­
ranzie di sicurezza, attraver­
so il sistema di controllo del-
l'Euratom e dell'agenzia di 
Vienna, che è il più valido 
del mondo. Siamo d'accordo 
sull'efficacia del sistema di 
controlli dell'Euratom — ha 
risposto Schlesinger — anche 
se il Congresso americano sta 
pensando ad una legislazione 
ancora più rigorosa sui con­
trolli. Intanto — ha assicura-

• to — continueremo ad essere 
un fornitore di fiducia di ura­
nio all'Europa. - t<* # x ^ 
- • Altro tema che scotta nei 
rapporti USA Europa è quel­
lo del risparmio di petrolio. 
Il programma - per . il 1965, 
che dovrebbe comportare un 
risparmio di 7 milioni di ba­
rili al giorno (con un impiego 
cioè di 26 milioni anziché i 
33 previsti se il consumo pro­
cede al ritmo attuale), incon­
tra l'opposizione netta del Se­
nato americano, davanti al 
quale il piano Carter sta per 
insabbiarsi. E qui la polemi­
ca della CEE nei confronti 
del grande alleato d'oltre 
Atlantico si fa più aspra. Noi 
ci impegnatilo per 1*81 ad un 
risparmio di energia del 15 
per cento, perchè riteniamo 
che questa sia una condizione 
di credibilità nei confronti dei 
produttori di petrolio — ha 
detto ieri Brunner — ma non 
possiamo continuare ad ac­
cettare il fatto che gli USA 
assorbono da soli quasi tutto 
il petrolio dell'Arabia Saudi­
ta. ed hanno un consumo di 
energia prò capite doppio di 
quello dell'Europa. Schlesin­
ger si è difeso, riaffermando 
la volontà del * suo governo 
di arrivare ad un'economia 
di 4 milioni di barili al gior­
no. Per questo Carter sarebbe 
deciso ad imporre una tassa 
speciale all'importazione di S 
dollari al barile, per aggirare 
l'ostacolo di una opposizione 
del Senato al suo piano ener­
getico. •' 

Occorre — ha detto Schle­
singer a questo proposito — 
garantire una leadership si­
cura sul mercato del petrolio. 
E nessuno tranne gli USA 
può farlo: se non lo facessi­
mo. tutte le economie capita­
listiche si troverebbero in 
gravi difficoltà. 

Si riaffaccia cosi la vecchia 
idea di Kissinger del blocco 
dei consumatori guidato dagli 
USA contro i produttori del 
l'Opec: se in conseguenza del 
deprezzamento del dollaro, i 
paesi produttori rnanarrraane 
la richiesta di nuovi aumenti 
del greggio «gli USA e la 
Comunità insieme — ha af­
fermato Schlesinger — oppor­
ranno la massima resistenza 
contro rincari che disturbino 
Q mercato»..! 
• Una minore dipendenza dal 
petrolio rappresenterà — ha 
detto ancora il segretario di 
Stato americano — «una 
tratiiteone crudele». Fra le 
fonti alternative l'energia nu­
cleare rappresenta «la risor­
sa estrema »; ma. ha aggiun­
to Schlesinger citando il pre­
sidente Carter, siamo ormai 
vicini alle risorse estreme. 
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mente 4.435.870). Tuttavia, «si 
moltiplicano in settori e loca­
lità del paese , situazioni di 
incomprensione, di lassismo, 
di più limitata partecipazione 
alla vita dei sindacato e alla 
difesa delle sue scelte». Lama 
l'ha definita una « latente in­
quietudine ». Il limite principa­
le. però, va rintracciato « den­
tro il sindacato e nella sua 
capacità di rendere credibile, 
efficace, la propria politica 
e di alimentare la fiducia tra 
le masse >. E prima di tutto 
bisogna aver chiaro che. data 
la natura dello scontro sociale 
e politico. « le difficoltà diven­
tano più grandi perchè siamo 
vicini più di prima allo scio­
glimento di nodi che le nostre 
lotte del passato hanno fatto 
venire al pettine ». • • • • 
' ' Nel campo della politica eco­
nomica due sono gli avversari 
da ' battere: ' da un lato il 
« partito * dell'inflazione » che 
sta rialzando la testa, con il 
quale sono • schierati ' settori 
della DC e della Confindustria, 
dall'altro il « partito della sta­
gnazione » sostenuto da una 
parte del governo, dell'ammi­
nistrazione pubblica, del pa­
dronato. Entrambe queste li­
nee vanno respinte, secondo 
la CGIL che è invece schie­
rata fino in fondo per una 
politica di programmazione 
delle risorse, degli investi­
menti. dei consumi, che allar­
ghi gradualmente le basi pro­
duttive e aumenti l'occupazio­
ne, specie nel Mezzogiorno. 
- Proprio sulla scelta per il 
sud Lama si è soffermato con 
estremo vigore e con accenti 
critici verso alcune tendenze 
che affiorano nel movimento. 
« Se vogliamo — ha detto — 
che t nuovi investimenti, le 
nuove unità produttive si im­
piantino nel Mezzogiorno, dob­
biamo fin d'ora anche di fron­
te a processi di riconversione 
o alta crisi di aziende, adot­
tare comportamenti coerenti 
con questa politica generale ». 

Il sindacato, dunque, deve 
impegnarsi, anche attraverso 
un confronto interno molto ser­
rato. per non derogare dalle 
«sue coerenze». *Noi voglia­
mo essere ragionevoli e rigo­
rosi nelle nostre impostazioni 
e lo siamo -r- ha aggiunto La­
ma — ma gli altri, a comin­
ciare dal governo, devono di­
mostrare almeno altrettanto 
rigore e anche. ' perchè non 
dirlo, altrettanta consapevolez­
za e impegno morale ». E ha 
ricordato i fatti negativi che 
hanno aumentato « le ragioni 
d'attrito e di insoddisfazione »: 
dalla pretesa di saltare il sin­
dacato sul cumulo delle pen­
sioni, alla « impostazione di 
facciata del bilancio dello Sta­
to ». dalla furja di Kappler alla 
vicenda Lattanzio, ai « torbidi 
risvolti del processo di Catan­
zaro », al rifiuto di accogliere 
le istanze dei poliziotti. , 
' La relazione non ha fornito 

proposte specifiche di lotta che 
dovranno scaturire dal dibat­
tito di oggi e domani. Ha in­
dicato, invece, alcuni terreni 
e ha passato in rassegna i te­
mi più complessi e scottanti: 
i giovani, il sindacato di po­
lizia, l'equo canone, la rifor­
ma del salario e della previ­
denza, il rilancio dell'unità 
sindacale che segna il passo. 
fino alle decisioni da prendere 
in relazione al congresso della 
FSM. Lama, inoltre, ha preci­
sato l'impostazione da dare al­
le lotte prendendo spunto an­
che dalle vertenze in alcuni 
grandi gruppi pubblici in par­
ticolare. « Dal 72. per cinque 
anni — ha detto — siamo riu­
sciti a tenere sulla difensiva. 
ma oggi si manifestano esigen­
ze ineludibili. Prepariamo la 
nostra sconfitta se non ci ren­
diamo conto che il padronato 
cerca di chiuderci nell'angolo 
nelle situazioni più gravi. Usci­
re dalla difensiva significa 
collocare le vertenze nel qua­
dro della riconversione setto­
riale, • condizionare il risana­
mento finanziario delle impre­
se a impegni di occupazione. 
specie nel sud e operare una 
politica di mobilità che tenga 
conto del mercato locale del 
lavoro e non pretenda di tene­
re in vita artificialmente ogni 
unità produttiva*. Per dare 
sviluppo all'azione articolata 
e per rendere più palpabile 
il terreno della programma­
zione che la CGIL ha scelto. 
Lama ha proposto di « ripren­
dere i piani regionali di svi­
luppo e selezionare al loro 
interno gli obiettivi più signi­
ficativi». 

DC 
ma della giustezza o meno de­
gli accordi sottoscritti quan­
to quello dei possibili loro sri-
luppi. L'intesa — ha afferma­
to — si iscrive in quella che. 
viene chiamata la linea del 
confronto, linea che è rivol­
ta a spingere la situazione a 
Ma « cniofimenlo di fondo ». 
C posefbke un « rapporto più 
intenso » con i comunisti? Que­
sta i sitata — in sintesi — 
la risposta di Galloni: nel 
confronto con i comunisti, la 
DC deve collocarsi quale par­
tito popolare, per obbligarli a 
Uscire dalle loro « presenti 
ambiguità*: solo così potran­
no essere aperti nuovi spazi 
democratici. < per noi o per al­
tri»; ma tftnché non sarà 
chiaro ette 9 Kl si inserisce 
àeftaMvamnt* o no nell'a­
rea otaìocTuttta, non si po­
trà aprire un dialogo organi­
co. neppure con le forze inter­
medie». 

Partito, dunque, dal ricono­
scimento dett'ineluttabilità del 
confronto tra i grandi partiti 
popolari in quanto tali. Gal­
loni finisce poi per condizio­
nare tempo e sbocchi di que-
tee precetto ttt wn • pnori 

essenzialmente ideologico; e • 
senza abbonare Mita analisi 
aggiornata -, dellav società ita­
liana di oggi. -* - *- u>je~H 

Gli altri oratori hanno sot­
tolineato aspetti specifici del­
l'accordo tra i sei partiti, non 
tacendone il rilievo politico e 
il carattere di terreno inedito 
di impegno. Morlino ha detto 
che l'accordo nasce da alcuni 
dati ineliminabili della situa­
zione pur esprimendo però ' 
una scelta; Scotti ha ricorda­
to che esso si è realizzato iny 

una situazione che è mutata 
non solo per il bisogno accre­
sciuto di libertà, ma anzi in 
un quadro che presenta ten­
sioni e problemi sociali nuovi; 
Bisaglia — che presiedeva la 
tavola rotonda — ha ricorda­
to i mutamenti in corso all' 
interno nei partiti e nei rap­
porti tra di essi. , • ^ 

Nel /inale (a tarola roton­
da (che è stata disertata al­
l'ultimo momento • da Donat 
Cattili. ' Colombo e Forlani). 
sì è riscaldata. Vi sono stati 
scambi di battute i nel, corso 
dei i quali *• Galloni ha detto 
che oggi non è né utile né 
opportuno cambiare la segre­
teria del Partito. E Bisaglia 
ha detto che non è possibile 
ritenere che il partito sia in 
ascesa quando alla sua base 
si segnalano fenomeni di di­
saggregazione. -n, , „ 
: Nel complesso, quindi, dal 
dibattito di Montecatini esce 
confermata (e in una certa 
misura precisata) t'immaaine 
di un partito messo alla fru­
sta da una situazione e da 
una condizione nuova. La di­
sputa sulla definizione del­
l'accordo (scelta o stato di 
necessità) è in parte artifi­
ciosa. Il fatto è che il pro­
gramma sottoscritto pone pro­
blemi immediati di attuazione, 
i quali, ormai, non possono 
essere aggirati con mediazio­
ni elusile e defatiganti. E' 
sulle scelte dell'oggi, e del 

• « dopo ». dunque, che la dia­
lettica nella DC si sta ria­
prendo. .,. • . ' .,-. 
* Ma le risposte appaiono par­
ziali. incerte, a volte incon­
gruenti. L'assenza di una stra-
feoia nuora, e di una ag­
giornata definizione del par­
tito democristiano, si fa sen­
tire: e viene - ammessa del 
resto nel fuoco stesso delle 
polemiche interne. Specchio 
della incertezza di prospetti­
va è < stato il dibattito del­
l'altra sera con Petrilli e il 
presidente della Confindustria 
Carli. Su di un unico punto 
i partecipanti si sono trovati 
d'accordo senza sforzo: nel 
denunciare le gravi difficoltà 
dell'economia, la crisi delle 
imprese, le grosse falle che 
si sono aperte nel settore 
delle partecipazioni statali: 
ma si sono ben guardati dal­
lo scendere < sul terreno di 
una analisi autocritica seria 
(come se in Italia avesse go­
vernato per tanto tempo non 
la DC, ma un altro partito). 
i Non soltanto. Essi sono ap­
parsi anche prigionieri di una 
indecisione più di fondo, per­
ché non sono stati in grado di 
indicare, in questo campo. 
una via di uscita. Romano 
Prodi e il dirigente della de­
stra delta CISL Marini han­
no avuto accenti di tipo nen-
liberistico. ma Ferrari Aggra­
di e Petrilli si sono mossi dal 
canto loro con molta cautela. 
Il presidente dell'IRl ha det­
to che il problema capitale è 
oggi quello dell'accumulo del­
le risorse e della loro desti­
nazione > agli investimenti. E 
Carli ha concluso la sua %e-
rie di interventi con una no­
ta ' pessimistica, dicendo che 
un tasso di sviluppo del 2% 
— quale quello previsto per 
il 78 dal oorèrno — non po­
trà portare a nessun aumen­
to dell'occupazione, ma piut­
tosto . a una lieve diminuzio­
ne di essa. Il ministro del bi­
lancio, Morlino. ha detto ieri 
— in evidente riferimento al­
le parole di Carli — che ora 
occorrerà fare di tutto per 
spingere nel 1976 il tasso di 
sviluppo almeno al 3°ó. 

Catanzaro 
bozza della lettera protocollo 
n. 014204 indirizzata si giu­
dice istruttore di Milano dott. 
D'Ambrosio il 4 luglio 1873 
non firmata e recante nella 
parte superiore destra due 
annotazioni scritte di pugno 
dal gen. Miceli e nella porte 
inferiore sinistra, la sigla del-
l'amm. Henke ». -. 

Henke. dunque, sapeva, ed 
è un vero pvecato che il di­
battimento sia stato sospeso 
per due settimane -giacché 
proprio domani avrebbe do­
vuto essere interrogato e si 
sarebbe potuto, così, vedere 
tempestivamente quale sareb­
be stata la sua reazione. 

Ma le due date portano a 
fare altre considerazioni. La 
prima riguarda il Sid.e i suoi 
metodi ingannevoli di fronte 

. ai magistrati. Come mai que 
«sto nuovo documento è sal-
- tato fuori soltanto ora? In 
quale cassetto era stato na­
scosto fino ad oggi - e per 
quali motivi? Come si spiega. 
inrine. il mutamento della da­
ta accompagnato dall'identico 

' numero di protocollo? 
La seconda considerazione 

'riguarda il nome del presi­
dente del Consiglio. Il 4 tu 

' glio era ancora in carica An-
• dreoUi. Nell'annotazione di 
Miceli, pero, si legge che la 
risposta era stata approvata 
dal ministro^ «al capodi 
Stato Maggiore. H preaidente, 
del Consiglio, e cioè Andreot-
ti, risulterebbe tagliato fuori. 
C'è poi U fatto che la rispo­
sta a D'Ambrosio venne spe­
dita il 12 luglio, vale a dire 
quando il primo ministro era 
Rumor. 

Nel suo interrogatorio a Ca­
tanzaro, •< Andreottl ^ disse: 
«Seppi dal generale Miceli 
che ' nella '' questione ' si era 

discusso in sede politica supe­
riore». Questa affermazione, 
in qualche modo, riceve una 
conferma dall'annotazione di 

i Miceli sulla lettera d«l 4 lu­
glio. Che sia questo il vero 
motivo che ha spinto l'ammi-

fraglio Casardi ad,essere più 
solerte nella ricerca dei do­

cumenti da inviare a Cstan-
tanzaro? 

Questo nuovo « giallo » — 
c'è da essere certi — sarà 
motivo di serio dibattito nelle 
prossime udienze che. sfortu­
natamente. riprenderanno sol­
tanto fra quindici giorni. Ciò 
fa apparire ancora più grave 
la decisione del "presidente 
della Corte d'AssÌ3e. assunta. 
fra l'altro, senza prima ascol­
tare le opinioni delle parti 
interessate. La possibilità di 
sostituire il giudice popolare 

• c'era ad oltranza. Sin dall'ini­
zio presenziano al dibattimen­
to ben quattro giudici popo­
lari supplenti. Non si capisce. 
quindi, perché in una fase 
tanto accesa del processo sia 
stata presa la decisione di 
rinviarlo di due settimane. • 
'* C'è inrine da registrare un" 
altra grave notizia che viene 
dalla pretura di Catanzaro. 
Come si sa questo ufficio ven­
ne investito dal collegio di di­
fesa degli anarchici della que­
stione della incriminazione 
per falsa testimonianza nei 
confronti dell'on. Rumor. Ie­
ri, ' i legali degli - anarchici 
sono stati dal pretore per sa­
pere quale esito aveva avuto 
fa loro denuncia. Hanno sa­
puto che sin dal primo otto­
bre. la procura generale ha 
richiesto alla pretura la tra­
smissione degli atti presentati 
dai difensori degli anarchici 
perché sta svolgendo indagini 
preliminari in relazione ad un 
reato da identificare se di 
competenza pretorile oppure 
della ' procura della Repub­
blica. Di fatto, il pretore è 
stato spogliato del procedi­
mento. i 

Spagna 
che fa capo al premier Suu-
rez). Alleanza popolare. . 
Il comunicato rinate reio 

noto nella notte di ieri sotto­
linea innanzitutto due aspet­
ti: piena concordanza nella 
necessità di trovare soluzioni 
adeguate i cui costi vengano 
ripartiti in maniera equ.i ti a 
i diversi gruppi sociali: ne­
cessità di pianificare noi 
prossimi due anni una serie 
di misure di emergenza dir 
abbiano ' come obbiettivi 
principali quelli di frenare il 
processo inflattivo (il suo 
ritmo ha già fatto toccare la 
vertiginosa percentuale del 20 
per cento nei primi otto mesi 
del 1977 e di questo pass" 
toccherebbe a fine anno oltre 
il 30 per cento) e la disoccu 
pazione (che tocca, secondo 
alcuni dati, già oggi il milio­
ne di unità, vale a dire il J0 
per cento della popolazioni.' 
attiva) e di migliorare la bi­
lancia dei pagamenti. 
• • Il comunicato parla di un 
«consenso tra i partiti politi­
ci e il governo » sull'essenzia­
le dei grandi punti delle mi 
sure economiche decise giove-
di dal governo. Si è cosi 
concordato di contenere en­
tro il 22 per cento l'aumento 
dei prezzi nel 1978 e limitare 
l'aumento dei salari tra il 20 
e il 22 per cento, con la 
clausola di rivedere quest'ul­
timo dato qualora i prezzi 
dovessero ' superare i limiti 
previsti. Gli altri punti quali 
ficanti sono: intensiricaziono 
della lotta alla disoccupa/io 
ne. insistendo in particolare 
sull'impiego dei giovani: ri­
duzione degli • oneri - sociali 
per le aziende e una maggio 
re partecipazione dei lavora 
tori, degli impiegati e delle 
forze sociali nel controllo di 
questo organismo. Limitazio­
ne delle spese , pubbliche. 
moderazione del ' ritmo di • 

aumento della massa mone 
Uria. -

Parallelamente a queste 
misure a breve termine i 
partecipanti alia riunione si 
sono trovati d'accordo sulla 
necessità di introdurre si 
multaneamente una serio di 
trasformazioni di fondo del 
sistema economico - con una 
riforma fiscale un controllo 
della spesa pubblica, una ri 
forma scolastica, la fine della 
speculazione edilizia, lo svi­
luppo " dell'attività sindacale. 
la riforma del sistema finan 
ziario. - la e modernireazieric 
dell'agricoltura. «• - - * 

Nessuno può sottovalutare 
il fatto che questa riunione e 
questo accordo possono rap 
presentare l'avvio di un prò 
cesso qualitativamente nuovo 
per evitare che sulla giovane 
democrazia spagnola poeta 
prevalere la pesante eredità 
del franchismo ancora pre­
sente In motti settori della 
società e nelle istituzioni. Il . 
senso di quanto è stato raa-
liszato nelle due giornate di 
discussione tra partiti e go­
verno viene visto quindi co­
me un passo importante per 
evitare quel riflusso reazio­
nario e quel ritorno al piste 
to su cui contano i nemici 
della democrazia. 

Ieri, la paHsia spagnola ha 
arrestato 19* persone che ti 
ritiene costituiscano U comi-
tata direttivo di GRAPO. or­
ganizzazione responsabile di 

menti. Sono anche alati arra-
stati 11 membri delta fandge 
rata «tripla A», per un a*-
ttateu» contro il giornale fa­
ttrice di aUrceuaa* «Bl faV 
•ut» . -, - v. i l 


